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Sergio Staino, scandiccese, meglio 
conosciuto con il solo nome Staino,  
è stato un disegnatore, fumettista, regista. 

Tra i più famosi interpreti della satira 
politica in Italia, è il papà di Bobo, 
con cui per diverse decine di anni ha 
accompagnato e commentato la vita del 
paese. L’attenzione e la sensibilità che 
aveva per Scandicci non era di un semplice 
residente ma di un cittadino militante. 

Sergio Staino è stato anche presidente 
di Scandicci Cultura (l’azienda speciale 
che curava tutte le attività culturali del 
comune) contribuendo ad accrescere 
l’identità di Scandicci che in quegli anni 
si è trasformata da periferia di Firenze a 
comunità autonoma e coesa. Tra tutto il 
resto ha anche diretto «l’Unità».

Cinquanta 
minuti per 
innamorarsi 
di un libro
Il Libro della Vita è un ciclo di 
incontri progettato e promosso 
dal Comune di Scandicci in cui 
ospiti provenienti dal mondo della 
letteratura, della cultura e dello 
spettacolo raccontano il libro che 
ha cambiato loro la vita.
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parla di 
CRISTO SI È FERMATO A EBOLI 

di Carlo Levi   

foto di  Stefania Casellato
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LUIGINO  
BRUNI

Luigino Bruni (Ascoli Piceno, 1966), 
è economista e storico del pensiero 
economico con interessi di ricerca per la 
filosofia, la letteratura e gli studi biblici. 

Presso l’Università Lumsa di Roma 
è Ordinario in Economia Politica e 
Coordinatore del Dottorato in Scienze 
dell’Economia Civile. È editorialista di 
Avvenire e presidente della Scuola di 
Economia Civile che ha promosso e co-
fondato insieme a Stefano Zamagni. È 
Vice Presidente della Fondazione “The 
Economy of Francesco”. 

Tra i suoi ultimi libri: La stella 
dell’assenza, Qiqajon 2025 La terra del 
noi, Il Mulino 2024, Il Vangelo secondo 
Luca, Paoline 2024, Il campo dei miracoli, 
Marsilio 2024, Economia vegetale, Aboca 
2024.
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CRISTO SI è FERMATO  
A EBOLI
di Carlo Levi

Cristo si è fermato a Eboli, pubblicato 
da Einaudi nel 1945, è molto più di un 
semplice memoriale autobiografico. 
Scritto da Carlo Levi (medico, pittore 
e intellettuale antifascista) durante il 
suo confino politico in Lucania (allora 
Basilicata) tra il 1935 e il 1936, il libro 
si colloca al crocevia tra il saggio 
sociologico, il resoconto antropologico e 
il racconto di formazione.
Il titolo stesso, che riprende un detto 
locale, è un potente emblema: Eboli 
è il confine oltre il quale la “civiltà” 
(simboleggiata metaforicamente da 
Cristo, ma anche dalla Storia e dal 
Progresso) si ferma, lasciando i contadini 
meridionali in una condizione di miseria, 
isolamento e immobilità storica, in un 
mondo arcaico e magico, dimenticato dal 
resto d’Italia e schiacciato dall’ottusità 
del potere fascista locale.
Cristo si è fermato a Eboli non è solo la 
cronaca di un esilio, ma il ritratto vivido e 
commovente di un’Italia “altra”, rivelata al 
paese intero, e il manifesto di un’urgenza 
etica e politica che ha segnato in modo 
indelebile la cultura italiana del secondo 
dopoguerra. 

CARLO LEVI
Nato nel 1902, laureato in medicina, pittore 
e militante politico, di famiglia ebraica 
torinese, ebbe un’educazione liberale 
gobettiana e si legò al gruppo torinese di 
Giustizia e Libertà. 
Più volte in prigione per la sua attività 
politica, fu al confino in Lucania, 
soprattutto nel borgo di Aliano, dal 1935 al 
1936 e poi dovette emigrare in Francia. 
Partecipò alla Resistenza nelle file del 
partito d’azione: nascosto in una casa 
di Firenze, scrisse, tra il 1943 e il 1944, 
Cristo si è fermato a Eboli, appassionata 
cronaca del suo soggiorno in Lucania, 
che fu pubblicata nel 1945 ed ebbe subito 
una grande risonanza. Nel dopoguerra 
continua il suo lavoro di pittore e svolge 
attività politica e giornalistica. Pubblicherà 
altre opere, oltre a vari libri di viaggio, 
ricchi di spunti di analisi politica e sociale. 
Avvicinatosi presto al partito comunista, 
fu dal 1963 al 1972 senatore della sinistra 
indipendente.
È morto a Roma nel 1975.
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CARLO LEVI  
Bibliografia

Cristo si è fermato a Eboli / Carlo Levi 
; con saggi di Italo Calvino e Jean-Paul 
Sartre. - Torino : Einaudi, 2010. - XIX, 242 p. 
; 21 cm. - (Super ET)
«Eboli – dicono i lucani tra cui Levi fu 
mandato al confino dal fascismo – è 
l’ultimo paese di cristiani. Cristiano è 
uguale a uomo. Nei paesi successivi, i 
nostri, non si vive da cristiani, ma da 
animali.» Dice Italo Calvino in uno dei 
due testi che introducono questo volume: 
«La peculiarità di Carlo Levi sta in questo: 
che egli è il testimone della presenza 
di un altro tempo all’interno del nostro 
tempo, è l’ambasciatore d’un altro mondo 
all’interno del nostro mondo. Possiamo 
definire questo mondo il mondo che vive 
fuori della nostra storia di fronte al mondo 
che vive nella storia. Naturalmente questa 
è una definizione esterna, è, diciamo, la 
situazione di partenza dell’opera di Carlo 
Levi: il protagonista di Cristo si è fermato 
a Eboli è un uomo impegnato nella storia 
che viene a trovarsi nel cuore di un Sud 
stregonesco, magico, e vede che quelle 
che erano per lui le ragioni in gioco qui 
non valgono più, sono in gioco altre 
ragioni, altre opposizioni nello stesso 
tempo più complesse e più elementari».
La Biblioteca di Scandicci

IL FILM
Cristo si e fermato a Eboli 
Un film di Francesco Rosi ; soggetto di 
Francesco Rosi e Tonino Guerra ; dal libro 
di Carlo Levi ; sceneggiatura di Francesco 
Rosi , Tonino Guerra e Raffaele La Capria 
; direttore della fotografia Pasqualino De 
Santis ; musiche di Piero Piccioni. -  

Ed. restaurata e rimasterizzata. - 
[Milano] : Dolmen home video, [2007]. - 1 
DVD video (145 min.) ; 19 cm. - (Cristaldi 
film. - Segrate) 
David di Donatello 1979 regia, film; 
Nastri d’Argento 1979 miglior attrice non 
protagonista.
La Biblioteca di Scandicci

Quaderno a cancelli / Carlo Levi ; con 
una testimonianza di Linuccia Saba e 
una nota di Aldo Marcovecchio. - Torino 
: Einaudi, 1979. - XI, 233 p., [1] carta di 
tav. : ill. ; 22 cm. - (Saggi ; 611)
Levi scrisse quest’opera nel 1973, 
in condizione di cecità, quando era 
in clinica per un doppio intervento 
alla retina. Per questo si fece fare un 
quaderno con una griglia metallica 
che lo aiutava a tenere allineata la 
scrittura (da cui il titolo). La malattia e 
la percezione di una fine non lontana 
lo portavano a ripercorrere ricordi di 
infanzia che si intrecciano però con i 
sogni, in una situazione in cui notte e 
giorno, sonno e veglia, non avevano 
molte distinzioni. Il libro uscì postumo 
nel 1979.
La Biblioteca di Scandicci

Il futuro ha un 
cuore antico : 
Viaggio nell’Unione 
Sovietica / Carlo 
Levi. - Torino : 
Einaudi, 1976. - 283 
p. ; 20 cm. - (Nuovi 
coralli ; 141)
In occasione 

dell’edizione in lingua russa di Cristo 
si è fermato a Eboli, tra ottobre e 
novembre del 1955, Carlo Levi visita 
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l’Unione Sovietica: Mosca, Leningrado, 
Kiev, poi Armenia e Georgia. Da questa 
esperienza nasce Il futuro ha un cuore 
antico, il suo secondo libro di viaggio, 
reportage e poema ricco di dettagli e 
descrizioni, fotografia di un mondo allo 
stesso tempo antiquato e giovane. Intorno 
a lui e all’inseparabile interprete Stjopa 
è una continua giostra di figure, dettagli, 
immagini rapide e totali, di cui Levi è 
sempre attento a cogliere i risvolti umani. 
Come se ogni incontro con lo sconosciuto 
avesse la temperatura del colloquio, 
qualcosa di reciproco. E l’incontrare fosse 
anche un essere incontrati. 
La Biblioteca di Scandicci

L’orologio / Carlo 
Levi. - Torino : 
Einaudi, 1974. - 312 p. ; 
23 cm. - (Supercoralli)
Un orologio che si 
rompe dà l’avvio 
alla storia di tre 
giorni e tre notti nel 
novembre del ’45, 

che segneranno una svolta epocale per 
l’Italia. La fine del governo resistenziale di 
Ferruccio Parri, l’inizio della crisi dei partiti 
liberale e azionista, l’avvento al potere 
di Alcide De Gasperi e della Democrazia 
cristiana, e soprattutto Roma e l’Italia 
di allora: un complesso intreccio di 
avvenimenti politici e di condizioni umane, 
una tensione e un pathos che coinvolgono 
il lettore, rivelando la temperatura di una 
stagione traboccante di vitalità e nello 
stesso tempo vulnerabile di fronte a tutte 
le illusioni.
La Biblioteca di Scandicci

Le parole sono pietre 
: tre giornate in Sicilia 
/ Carlo Levi. - Milano 
: Mondadori ; Novara 
: De Agostini, 1992. 
- 182 p. : 20 cm. - 
(Grandi premi della 
letteratura italiana)
In questo libro è sulla 

Sicilia che si appunta lo sguardo di Carlo 
Levi, a scrutarne il segreto, a indagarne 
una lezione valida per tutti, a coglierne, 
al di là di tutti i travagli, la verità e la 
speranza. La forza delle pagine di Carlo 
Levi è concentrata in un’unica parola: 
amore. Come scrive Vincenzo Consolo 
nella sua Prefazione, «l’amore per tutto 
quanto è umano, acutamente umano, 
vale a dire debole e doloroso, vale a dire 
nobile. Da qui quella sua straordinaria 
capacità di guardare, leggere e capire 
la realtà, capacità di leggere la realtà 
contadina meridionale, di comunicare con 
essa. Da questo suo amore poi, l’ironia 
e l’invettiva contro il disumano, contro 
i responsabili dei mali, e la risolutezza 
nel ristabilire il senso della verità e della 
giustizia».
La Biblioteca di Scandicci

La doppia notte dei tigli / Carlo Levi. - 
Torino : Einaudi, 1975. - 139 p. - (Nuovi 
coralli ; 124)
La Germania che visita Levi nel 1959, 
prima che il muro di Berlino venisse 
costruito, è un paese senza padri, nato 
dalle ceneri, attraversato da un torrente 
tumultuoso che ha trascinato via alberi, 
relitti, rovine e anche ricordi. Lo scopo del 
viaggio è capire cosa sia rimasto, oltre alle 
macerie dell’uomo. Ad accoglierlo, trova 
una Germania ambigua e contraddittoria. 
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Il tema del doppio, a cui allude il titolo, 
si riferisce alla divisione ideologica e 
politica, ma rispecchia soprattutto una 
scissione emotiva: malgrado la ripresa 
economica e il benessere apparente, 
l’orrore e il senso collettivo del peccato 
non hanno cessato di ribollire sotto gli 
animi. La Germania, alla fine degli anni 
Cinquanta, gli appare come la doppia 
notte dei tigli evocata nel “Faust”: una 
terra silenziosa, apparentemente calma e 
piena di bellezza, ma che cova dentro di 
sé il fuoco.

La Biblioteca di 
Scandicci

Tutto il miele è finito / 
Carlo Levi. - : Einaudi, 
1980. - VIII, 122p. - 
(Nuovi coralli ; 74)
Il libro è il ritratto 
di una terra, dei 
suoi miti, dei suoi 

archetipi immutabili, e nel contempo 
della sua storia, del suo mutare, del suo 
divenire nel tempo. Il miele che una volta 
c’era ed ora è finito, come indica il titolo, 
sta a significare che la Sardegna non è 
una terra senza tempo, immobile, ma una 
realtà nella quale si avverte, nel ritornare, 
il moto della storia. “Qui nell’isola dei 
sardi ogni andare è un ritornare”, ma nel 
ritornare alle cose di un tempo si avverte, 
pur nella fissità delle sue immagini 
primitive e originarie, la trasformazione, la 
diversità, il cambiamento.
La Biblioteca di Scandicci

Le mille patrie : 
uomini, fatti, paesi 
d’Italia / Carlo Levi ; 
prefazione di Guido 
Crainz. - Roma : 
Donzelli, 2015. - X, 
282 p. ; 20 cm. - (Mele 
Donzelli)
Scritti in gran parte 

fra il 1945 e i primi anni Sessanta e 
pubblicati su giornali e riviste italiani e 
stranieri, questi articoli di Carlo Levi ci 
conducono in un paese che si appresta a 
vivere un profondo cambiamento, da Nord 
a Sud. E lo scrittore torinese lo percorre 
per intero, dal Polesine alluvionato fino 
alle campagne meridionali, immergendosi 
nelle “mille patrie” che lo compongono 
con lo sguardo acuto di chi avverte che 
è all’opera, in quell’Italia povera che è 
al centro di gran parte di questi testi, 
un fiume carsico di lotte contadine che 
travolgeranno proprio quel Mezzogiorno 
tradizionale e chiuso raccontato 
magistralmente nel Cristo si è fermato a 
Eboli. Sono numerosi e complessi i piani 
su cui si dispone la scrittura di Levi, tutti 
però attraversati dalla passione, dalla 
solidarietà verso gli umili, dalle ragioni 
dell’arte, da un’istintiva curiosità verso 
il mondo. Intense sono per esempio 
le pagine in cui Levi descrive con tono 
commosso il rapporto degli italiani con le 
opere d’arte, un rapporto che lo scrittore 
definisce “quasi esistenziale”, “condizione 
di vita, casa, grembo materno”, in cui “le 
rovine non sono mai morte, rimangono 
come cose attuali, adoperate, vissute”.
La Biblioteca di Scandicci
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LUIGINO BRUNI
Bibliografia

L’economia civile / 
Luigino Bruni, Stefano 
Zamagni. - Bologna : 
il Mulino, 2015. - 137 p. 
; 19 cm. -(Farsi un’idea 
; 239)
Un bimbo che oggi 
nasce in Congo, o 
una bambina che 

nascerà in Europa tra vent’anni, hanno 
il diritto di porre domande sul nostro 
modello di sviluppo e sui nostri stili di 
vita, perché le nostre scelte di oggi stanno 
già modificando la loro vita, a volte in 
meglio ma altre in peggio. L’economia 
civile, di cui il libro illustra genesi e campi 
di applicazione, cerca risposte non fuori 
dall’economia di mercato ma all’insegna 
di un mercato diverso, “civile” dove le 
parole felicità, onore, virtù, bene comune, 
possono essere riscoperte proprio in 
chiave economica, lasciando spazio ad 
una prospettiva etica e non puramente 
individualistica.
La Biblioteca di Scandicci

La foresta e l’albero 
: dieci parole per 
un’economia umana 
/ Luigino Bruni. - 
Milano : VP, 2016. - 95 
p. ;19 cm. - (Punti)
Merito, efficienza, 
competizione, 
leadership, 

innovazione? Sono parole che 
appartengono al lessico economico, ma 
che hanno ormai valicato i confini del 
mondo del lavoro e della produzione 
per occupare tutti gli ambiti della vita. 
Di più, sono diventate una sorta di 
grammatica universale, di pensiero unico 
per esprimere virtù vincenti in tutti campi 
dell’umano. Eppure, quest’invasione di 
frasi, espressioni, slogan provenienti dal 
mondo delle imprese si rivela di una 
povertà incolmabile quando si tratta di 
accedere alle cose più profonde e vere 
della vita.
La Biblioteca di Scandicci

Capitalismo infelice : 
vita umana e religione 
del profitto / Luigino 
Bruni. - Firenze ; 
Milano : Giunti ; Bra : 
Sloow food ; Pollenzo 
: Università di scienze 
gastronomiche di 
Pollenzo, 2018. - 157 p. 

; 22 cm. - (Terrafutura)
Oggi la dimensione religioso-sacrale 
del capitalismo ha invaso la politica, la 
scuola, le imprese e ha reso il lavoro uno 
strumento per aumentare il consumo 
idolatrico di beni. Nel capitalismo 
individualistico la meritocrazia e gli 
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incentivi sono divenuti un dogma e noi 
siamo soltanto clienti di questa nuova 
religione. Con un marketing narrativo 
che enfatizza il merito e non il bisogno, 
l’ideologia del business è assurta a visione 
del mondo, della persona, delle relazioni 
sociali. Vera e propria ideologia globale, 
la new age aziendale del terzo millennio 
ha esasperato la natura “spirituale” 
del denaro, ha cancellato la gratuità e 
la libertà nei rapporti tra lavoratori e 
imprese.
La Biblioteca di Scandicci

Lezioni di storia del pensiero economico 
: un percorso dall’antichità al Novecento 
/ Luigino Bruni, Paolo Santori, Stefano 
Zamagni. - Roma : Città nuova, 2021. - 357 
p. ; 23 cm. - (Idee. Economia ; 12)
Una mappa per orientarsi tra le grandi 
idee economiche di oggi e di ieri. È 
tempo di un viaggio nella storia del 
pensiero economico. La conoscenza delle 
idee degli economisti di ieri, infatti, è 
spesso fonte di creatività teorica e di 
pensiero critico sul presente. Data la 
varietà temporale, spaziale e culturale 
della strada da percorrere, gli autori 
propongono il presente volume come 
una mappa concettuale per orientarsi 
nell’immensa ricchezza della storia delle 
idee economiche.
La Biblioteca di Scandicci

SUD E MAGIA
Bibliografia

Sud e magia / 
Ernesto De Martino. 
- 7. ed. - Milano : 
Feltrinelli, 1998. - XII, 
205 p., [4] c. di tav. : 
ill. ; 22 cm. - (Saggi 
Feltrinelli)
Una storia religiosa 
del Sud, un’indagine 

etnologica che spiega perché il momento 
magico sia sopravvissuto nella vita 
culturale meridionale e come questa abbia 
partecipato consapevolmente alla grande 
alternativa tra “magia” e “razionalità” da 
cui è nata la civiltà moderna. De Martino 
esplora le sopravvivenze lucane di rozze 
pratiche di magia cerimoniale, quali 
fascinazione stregonesca, possessione, 
esorcismo, fattura, analizzando la struttura 
delle tecniche magiche, la loro funzione 
psicologica, il regime di esistenza che ne 
favorisce
BiblioteCanova
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Fontamara / Ignazio Silone. - 18. rist. - 
Milano : Mondadori, c1998 (stampa 2002). 
- 207 p. ; 20 cm. - (Oscar classici moderni 
; 13)
In Fontamara, opera intessuta di una 
precisa verità storica e scandita da 
un’alternanza di registri, Ignazio Silone 
riesce a fondere ballata popolare, parabola 
evangelica e satira politica in una partitura 
corale ritmata che si fa denuncia violenta 
di ogni ingiustizia.
La Biblioteca di Scandicci

Gente in Aspromonte 
/ Corrado Alvaro. - 
Milano : Garzanti, 
1970. - 230 p. : 19 cm.. 
- (I Bianchi [Garzanti])
Pubblicato nel 1930, 
Gente in Aspromonte 
è una delle più 
celebri raccolte di 
racconti della nostra 

letteratura. Narrando le vicende del 
microcosmo paesano, Alvaro ripercorre 
in realtà il tempo arcaico della società e 
della Storia, dominato da una primitività 
di passioni, ambienti e personaggi che 
nettamente contrasta con il sistema 
ordinato e composto della società civile. 
Violenza, sotto missione e vendetta sono 
il motore e il fulcro di quest’universo 
ancestrale che, immobile da millenni, è 
destinato all’estinzione. 
La Biblioteca di Scandicci

Mille anni che sto qui 
/ Mariolina Venezia. 
- Torino : Einaudi, 
2019. - 254 p. ; 21 cm. - 
(Super ET)
Una costellazione 
di personaggi che 
emergono per un 
attimo, colti nei 
momenti salienti 

dell’esistenza, poi vengono assorbiti dal 
vortice del tempo. Il loro scendere o meno 
a patti con la vita. L’immaginazione usata 
per accettare la realtà. E poi la fine di un 
mondo. Padri e figli, ma soprattutto madri 
e figlie, aspettative e tradimenti. Gli ideali 
politici, le lotte, le delusioni, le sviste. E 
la felicità, l’infelicità, la voglia di vivere. 
Una voglia di vivere conquistata infine al 
di là di ogni ideologia, credo e religione, 
sfidando anche l’amore romantico e le sue 
trappole. 
La Biblioteca di Scandicci

Istella mea / Ciriaco 
Offeddu. - Firenze ; 
Milano : Giunti, 2025. 
- 381 p. ; 22 cm. - 
(Scrittori Giunti)
È un romanzo 
ambientato in una 
Sardegna rurale, 
brulicante di vita e 

di mistero, e in una Argentina tormentata 
dalla dittatura e patria di malinconici 
migranti. Due grandi personaggi femminili 
animano il romanzo, Jaja e Rechella, 
incarnazione delle due opposte polarità 
del femminile, una cupa e manipolatoria, 
l’altra generosa e solare. Ciriaco Offeddu ci 
offre un romanzo vasto, generoso, capace 
di scavare nel substrato ancestrale delle 
umane vicende. 
La Biblioteca di Scandicci
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I Viceré / Federico 
De Roberto ; a cura 
di Luigi Lunari. - 
Milano : Feltrinelli, 
2011. - 664 p. ; 20 
cm. - (Universale 
economica)
I Viceré è davvero 
un lungo, dolente 
monologo. Dal suo 

senso più profondo possono anche 
distrarre i fatti, i conflitti, i personaggi che 
ne animano le pagine, e che nel romanzo 
tengono desta l’attenzione, incuriosiscono, 
e addirittura appassionano. Ma il più 
autentico filo conduttore è quello: il 
dolore, forse anche la disperazione, che ne 
fanno il sofferto epicedio di questa società 
di naufraghi della Medusa, alla quale 
l’autore è atavicamente legato e alla cui 
sorte si immola. 
La Biblioteca di Scandicci

Signora Ava / Francesco Jovine. - Torino 
: Einaudi, 1978. - 234 p. ; 20 cm. - (Nuovi 
coralli ; 210)
Un mondo intero in un romanzo. É 
l’impresa che riesce a compiere Francesco 
Jovine, scrittore tra i più arditi del nostro 
Novecento, in questo che è stato il suo 
libro più noto e amato, prima di cadere nel 
dimenticatoio che negli ultimi vent’anni ha 
ingoiato tutto ciò che ci ricorda l’Italia che 
eravamo - a meno di un paio di eccellenti 
eccezioni come “Il Gattopardo” e “Cristo 
si è fermato a Eboli”. Il mondo che Jovine 
ritrae, infatti, è lo stesso di quei due 
capolavori, e di quel mondo il romanzo 
intreccia storie ed emozioni nuove a 
vecchie credenze e leggende risalenti ai 
tempi mitici della “Signora Ava”, dure a 
morire in una comunità contadina quale 

è il Molise, tra il 1859 e il 1860, alla vigilia 
dell’Unità d’Italia e della fine del regno 
borbonico.
BiblioteCanova

La malapianta 
: romanzo / 
Rina Durante ; 
introduzione di 
Antonio Lucio 
Giannone ; in 
appendice: Rina 
Durante, Massimo 
Melillo, Luigi Lezzi, 

Francesco Guadalupi. - [Nuova ed.]. - 
Otranto : AnimaMundi, 2020. - 248 p. ; 21 
cm
C’è qualcos’altro che sembra affliggere 
questi personaggi più delle condizioni 
in cui vivono, ed è il disagio di tipo 
esistenziale dal quale sono accomunati: 
un male sottile che condiziona le loro 
esistenze e ne fa delle monadi sofferenti 
e disperate. Solitudine, incomunicabilità, 
inettitudine, alienazione, aridità interiore: 
nessuno sembra sfuggire a questo “male 
oscuro”.
Biblioteca di Reggello



Chi ha lasciato 
il proprio segno 
buono sulla terra, 
non ha vissuto la 
vita inseguendo la 
propria felicità. L'ha 
considerata troppo 
piccola. L'ha vista, 
qualche volta, ma 
non si è fermato 
a raccoglierla; ha 
preferito continuare 
a camminare dietro 
a una voce. Alla fine 
della corsa non resterà 
la felicità che abbiamo 
accumulato, ma se 
resterà qualcosa 
saranno cose molto 
più vere e serie. Siamo 
molto più grandi della 
nostra felicità

LUIGINO BRUNI
da Avvenire.it, 28 febbraio 2016



I ROMANZI D’APPENDICE
Il romanzo d’appendice è un genere 
di romanzo popolare. È noto anche 
col termine francese feuilleton. Si 
affermò a partire dal XIX secolo 
nella stampa popolare in Francia 
e nel Regno Unito ed ebbe il suo 
periodo migliore tra gli anni Trenta 
dell’Ottocento e la prima metà del 
Novecento. Nei primordi, il genere 
d’opera narrativa in questione veniva 
pubblicato periodicamente su di 
un quotidiano o una rivista, per 
scopi principalmente commerciali 
e di fidelizzazione dei lettori, quasi 
sempre nell’ultima pagina appunto 
del giornale. 
Il successo fu tale che a un certo 
punto tutta la narrativa ‘a forti 
tinte’ con ‘rocamboleschi’ colpi 
di scena in grado di sollecitare 
impreviste ma forti sensazioni nel 
più vasto pubblico popolare, anche 
se in origine non portata in luce su 
stampa periodica assunse, tuttavia, il 
nome, per antonomasia, di narrativa 
d’appendice. 
Tra gli autori più noti di romanzi 
d’appendice sicuramente si contano 
Eugène Sue che pubblicò, a puntate, 
fra il 1842 e il 1843 su Le Journal des 
Débats il suo romanzo più celebre I 
misteri di Parigi, Honoré de Balzac 
e Alexandre Dumas padre, Emilio 
Salgari col suo ciclo di romanzi 
imperniato attorno alla figura del 
principe malese Sandokan, o a un 
altro italiano, Carlo Collodi, autore di 
uno dei più noti esempi di letteratura 
per ragazzi, Le avventure di Pinocchio. 
In Francia e in Russia nacquero come 
romanzi d’appendice alcuni romanzi 
ritenuti capolavori assoluti della 
letteratura mondiale come Delitto e 
castigo, I fratelli Karamazov e Guerra 
e pace.

Alcuni esempi

I miserabili / Victor Hugo ; introduzione 
e traduzione di Mario Picchi. - Torino : 
Einaudi, [2006]. – 2 v. (1353 p. compless.) 
; 20 cm. - (ET. Biblioteca ; 19*)
I tre moschettieri / Alexandre Dumas ; 
traduzione di Maria Bellonci. - [Milano] 
: I classici Bompiani, 2018. - 846 p. ; 21 
cm.. - (I classici Bompiani)
I misteri di Parigi : romanzo / Eugène 
Sue ; introduzione di Umberto Eco. - 2. 
ed. - Milano ; BUR, 2009. - 1144 p. ; 20 
cm. - (BUR. I grandi romanzi)
Madame Bovary / Gustave Flaubert 
; introduzione di Roberto Speziale-
Bagliacca ; a cura di Roberto Carifi. - 15. 
ed. - Milano : Feltrinelli, 2014. - XXIX, 336 
p. ; 20 cm.. - (Universale economica ; 98)
Delitto e castigo / Fëdor Dostoevskij 
; traduzione e cura di Damiano 
Rebecchini. - 2. ed. - Milano : Feltrinelli, 
2014. - 600 p. ; 20 cm. - (Universale 
economica ; 61)
Guerra e pace / Lev Tolstoj ; traduzione 
di Enrichetta Carafa d’Andria ; 
prefazione di Leone Ginzburg ; 
introduzione di Pier Cesare Bori. - 
Torino : Einaudi, c1990. - 2 v. ; 20 cm. – 
(Einaudi tascabili ; 36)



Un appuntamento mensile 
per incontrarsi, confrontarsi, discutere e sognare.

Ogni terzo giovedì del mese a La Biblioteca di Scandicci



LA BIBLIOTECA DI SCANDICCI
Via Roma 38/a - 50018 Scandicci (Fi)
Telefono 055 7591860 / 861
prestito@comune.scandicci.fi.it

ORARIO DI APERTURA

Sezione Generale
Lunedì			   14.30 - 19.30
Martedì - Venerdì		 9.30 - 19.30
Sabato e Domenica	 9.30 - 18.30

Sezione Ragazzi

Lunedì - Venerdì		  14.30 - 19.00
Sabato e Domenica	 9.30 - 12.30
			   14.30 – 18.30

Chiuso il 10 Maggio
e i giorni festivi



Buona lettura!
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